
Progetto Fabulandia 

 

 

Chi accompagna i bambini nella prima infanzia, sia esso genitore, insegnante o educatore, è 

chiamato oggi, ad un grande compito: aiutarli gradualmente a capirsi, per poter vivere una relazione 

equilibrata con il mondo e con gli altri. 

I nostri bambini hanno bisogno di sviluppare le proprie risorse interiori e di rafforzarle, per non 

essere troppo fragili davanti alle esperienze che la vita di ogni giorno proporrà loro.  

Hanno bisogno di “fare collegamenti positivi” tra emozioni, immaginazione e pensieri per non andare 

in “corto circuito” quando incontreranno il limite, le regole che dovranno imparare a rispettare, o 

quelle piccole grandi prove che non permetteranno loro di fare tutto quello che vogliono.  

Ogni bambino ha bisogno di educazione morale che non può darsi da solo, ma che dovrà costruire 

attraverso modelli che gli vengono proposti. I piccoli hanno, però, pensieri molto concreti e hanno 

bisogno di scoprire soluzioni di significato alla loro portata, tali, cioè, da poter essere riconosciute e 

rielaborate dentro le loro piccole esperienze quotidiane. 

Ci pare che le fiabe più di altri linguaggi, sappiano parlare al loro cuore e alla loro mente, aprendoli 

alla curiosità e rassicurandoli nella loro crescita. Cosa può, infatti, essere accolto meglio delle fiabe 

che aprono alla fantasia, alla creatività e ad interpretare il piccolo grande eroe che affronta con 

coraggio prove di ogni tipo spesso inaspettate ed anche immeritate, supera gli ostacoli e ne esce 

vittorioso?  



 

Progetto di intervento 

Per i bambini che frequentano l’ultimo anno della Scuola dell’Infanzia l’intervento, attraverso l’utilizzo 

di quel potente mediatore che sono le “fiabe”, ha affrontato alcune delle tematiche fondanti la 

personalità infantile: bontà, ottimismo e pessimismo, fiducia o diffidenza, capacità di stabilire 

relazioni positive con i pari e con gli adulti, fatiche e paure; 

Programma: 

• 1 incontro preparatorio di presentazione e coinvolgimento nel Progetto dei plessi scolastici e 
degli insegnanti interessati 
 

• 1 incontro di presentazione e coinvolgimento dei genitori all’interno del percorso 

• 4 incontri di due ore da vivere con i bambini dal titolo: 

- “Lo scoiattolo che non voleva crescere” (la paura di crescere, diventare autonomo e 
affrontare le varie esperienze di vita, se non accompagnata produce aggressività verso sé 
stessi e gli altri) 

- “Simba, piccolo leone combina-guai” (la fatica del limite e delle regole se non viene sostenuta 
da genitori, scuola e territorio in modo univoco produce rabbia, disagio e aggressività verso 
il più debole) 

- “Un coniglietto troppo buono” (la paura di essere abbandonato mi costringe ad accogliere 
anche contro-valori e atteggiamenti che non condivido, soprattutto in seguito diventando 
adolescente, nel gruppo dei pari. Accetto tutto pur di non essere escluso!) 

- “Il Principe Tuttevinte” (imparare a perdere per diventare forti: diventare capace di affrontare 
le frustrazioni della vita aiuta a non pretendere tutto e a non poter avere il controllo su tutto. 
Io non sono onnipotente!!!) 
 

• 1 incontro di illustrazione dei ritorni dell’iniziativa dedicato ai genitori degli alunni ed agli 
insegnanti  
 

• Evento finale in teatro 

I bambini sono stati parte attiva dei racconti e li hanno vissuti in prima persona, entrando nei 

panni dei protagonisti stessi e diventando a poco a poco capaci di riconoscere le loro paure.  

Non dimentichiamo mai che chi picchia, aggredisce, violenta è una persona fragile che non 

ha rielaborato le sue paure. 

 


